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SRA30 - benessere animale 
Codice intervento (SM) SRA30 
Nome intervento benessere animale 
Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Impegni in materia di ambiente e di clima e altri impegni in 

materia di gestione 
Indicatore comune di output O.18. Numero di capi di bestiame che beneficiano di sostegno al benessere e alla 

salute degli animali o al miglioramento delle misure di biosicurezza 
Contributo al requisito della 
separazione dei fondi per 

Ricambio generazionale: No 
Ambiente: Sì 
Sistema di riduzioni ES: Sì 
LEADER: No 

1 Ambito di applicazione territoriale e, se pertinente, dimensione regionale 

Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 
Codice Descrizione 
IT Puglia 

2 Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 

SO9 Migliorare la risposta dell'agricoltura dell'Unione alle esigenze della società in materia di alimentazione e salute, 
compresi gli alimenti di qualità elevata, sani e nutrienti prodotti in maniera sostenibile, la riduzione degli sprechi 
alimentari nonché il miglioramento del benessere degli animali e la lotta alle resistenze agli antimicrobici 

3 Esigenza o esigenze affrontate mediante l'intervento 

Codice Descrizione 
Definizione delle priorità a livello del 

piano strategico della PAC 
Affrontata 

nel CSP 

E3.12 
Favorire l'evoluzione degli allevamenti verso un 
modello più sostenibile ed etico 

Strategico Sì 

E3.13 Rafforzare la produzione di cibi sani e nutrienti Complementare Sì 

E3.9 
Promuovere l'innalzamento della qualità e salubrità 
delle produzioni agroalimentari e forestali 

Complementare In parte 

4 Indicatore o indicatori di risultato 

R.44 Percentuale di unità di bestiame (UB) oggetto di azioni di sostegno finalizzate a migliorare il 
benessere degli animali 

 

5 Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Finalità e descrizione generale 
Il rispetto del benessere degli animali in quanto “esseri senzienti” è uno dei principi dell’Unione 
europea; esso è strettamente connesso alla sanità animale in quanto una migliore sanità animale 
favorisce un maggior benessere degli animali, e viceversa (considerando 7 del Reg (UE) 2016/429). 
D’altro canto, attraverso pratiche allevatoriali più sostenibili e più aderenti alle esigenze naturali 
delle specie allevate (minori fonti di stress e di sofferenza fisica, alimentazione idonea, condizioni 
di stabulazione adeguate alle esigenze specifiche) nonché più attente alla biosicurezza (emissioni, 
gestione deiezioni e reflui, ecc.) è possibile migliorare il benessere e contribuire indirettamente, ma 
in maniera rilevante, alla riduzione dell’antimicrobico resistenza e dell’inquinamento ambientale. 
Progettazione 
L’intervento “Pagamento per il miglioramento del Benessere degli animali” prevede un sostegno 
per UBA (Unità di Bestiame Adulto) a favore degli allevatori che si impegnano volontariamente a 
sottoscrivere una serie di impegni, migliorativi delle condizioni di allevamento delle specie oggetto 
dell’intervento, per la durata da 1 a 5 anni, oltre le norme obbligatorie vigenti. 
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L’intervento prevede un sostegno economico per compensare i minori ricavi e/o maggiori costi che 
l’adesione agli impegni richiede. 
L’annualità di impegno decorre dal 1° gennaio al 31 dicembre di ciascun anno.  
Disciplina dei coefficienti di conversione degli animali in UBA 
Ai fini del calcolo delle UBA ammissibili e dei carichi di bestiame per gli interventi che lo 
richiedano, sono presi in considerazione gli allevamenti e le superfici ricadenti nel territorio 
regionale. Eventuali specificità sono previste nei complementi di programmazione in base a calcoli 
certificati.  
Indici di conversione dei capi di bestiame in UBA (^) per i Bovini 

 INDICE DI CONVERSIONE IN UBA 

Bovidi di oltre due anni di età 1,0 

Bovidi da sei mesi a due anni di 
età 

0,6 

Bovidi di meno di sei mesi 0,4 

Le specie animali oggetto dell’intervento, secondo le scelte della Regione Puglia, riguardano i 
Bovini da latte. 
L’intervento ha lo scopo di garantire criteri superiori di Benessere animale riguardo ai metodi di 
produzione in almeno uno dei settori di cui all’articolo 46 del Regolamento delegato (UE) 2022/126 
lettere a); b); c), d), f). 

Articolazione dell’intervento SRA 30 
L’intervento è applicato dalle Regioni secondo due diverse modalità alternative:  

 Azione A - Aree di intervento specifiche; 
 Azione B – Classyfarm. 

Azione A - Aree di intervento specifiche: garantisce criteri superiori di Benessere animale 
riguardo ai metodi di produzione in almeno un’area di intervento corrispondente ai settori di cui 
all’articolo 46 del Regolamento delegato (UE) 2022/126 lettere a); b); c), d), f). 
Area 1: acqua, mangimi e cura degli animali in conformità con le esigenze naturali dell'allevamento 
degli animali [lettera a) art. 46 Reg (UE) 2022/126]; 
Area 2: condizioni abitative, come maggiore spazio disponibile, superfici dei pavimenti, luce 
naturale, microclima controllo e metodi alternativi, come il parto libero, per mantenere gli animali 
individualmente a seconda delle tendenze naturali delle specie interessate [lettera b) art. 46 Reg 
(UE) 2022/126]; 
Area 3: condizioni che consentono l’espressione di un comportamento naturale come 
l’arricchimento dell’ambiente di vita o lo svezzamento tardivo; [lettera c) art. 46 Reg (UE) 
2022/126]; 
Area 4: accesso all'aperto e pascolo; [lettera d) art. 46 Reg (UE) 2022/126]; 
Area 5: pratiche per evitare la mutilazione o la castrazione degli animali. In casi specifici di 
mutilazione o castrazione degli animali è ritenuto necessario l’uso di anestetici, analgesici e farmaci 
antinfiammatori [lettera f) art. 46 Reg (UE) 2022/126]. 

Di seguito le scelte della Regione Puglia relativamente alle Aree di Intervento dell’Azione A: 

Descrizione aree di Intervento Applicabilità e relativi dettagli 

Area 1 
Acqua, mangimi e cura degli animali in 
conformità con le esigenze naturali 
dell'allevamento degli animali 

Applicabile per interventi di 
Monitoraggio delle mastiti subcliniche dei 
capi in mungitura/Analisi periodica delle 
cellule somatiche del latte massale 

Area 2 
Condizioni abitative, come maggiore spazio 
disponibile, superfici dei pavimenti, luce 

Applicabile per interventi di 
Monitoraggio dell’indice termo-
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naturale, microclima controllo e metodi 
alternativi, come il parto libero, per mantenere 
gli animali individualmente a seconda delle 
tendenze naturali delle specie interessate 

igrometrico a cadenza oraria costante per 
un anno solare intero, con impegno al non 
superamento di soglie microclimatiche in 
funzione della razza e della 
organizzazione aziendale 

Area 3 
Condizioni che consentono l'espressione di un 
comportamento naturale, come l'arricchimento 
dell'ambiente di vita o lo svezzamento tardivo 

Non applicabile 

Area 4 Accesso all'aperto e pascolo Non applicabile 

Area 5 

Pratiche per evitare la mutilazione o la 
castrazione degli animali. In casi specifici di 
mutilazione o castrazione degli animali è 
ritenuto necessario l’uso di anestetici, 
analgesici e farmaci antinfiammatori 

Non applicabile 

Azione B - Classyfarm: La procedura di valutazione del benessere animale, che sta alla base del 
sistema Classyfarm, tiene conto dei requisiti minimi previsti dalla normativa vigente in materia e si 
avvale dell’utilizzo di specifiche checklist (cfr. www.classyfarm.it/check-list/) per i vari indirizzi 
produttivi zootecnici, applicabili in regime di autocontrollo e di controllo ufficiale. 
Il sistema Classyfarm comprende le seguenti quattro macroaree di valutazione: 

 Management aziendale e personale (Area A); 
 Strutture e attrezzature (Area B); 
 ABMs - Animal Base Measures (Area C); 
 Grandi Rischi/sistemi d’allarme. 

La Regione Puglia non attiva l’Azione B Classyfarm. 
Le scelte della Regione Puglia, relativamente all’attivazione unicamente dell’Azione A, con i 
relativi dettagli di applicazione, sono motivate dalla strategia di attuazione del benessere animale in 
complementarietà con il Primo Pilastro, evitando potenziali sovrapposizioni, e concependo SRA 30 
come una forma di sostegno in un percorso di accompagnamento dall’implementazione di minimi 
interventi gestionali virtuosi verso impegni più stringenti. Pertanto, la Regione Puglia ha valutato di 
aderire alle azioni della tipologia A, dando per assunti gli impegni previsti dall'eco-schema 1, livelli 
1 (razionalizzazione uso antimicrobici) e 2 (adesione al sistema SQNBA). 
Con questo approccio la Regione Puglia intende premiare la zootecnia da latte, come settore 
strategico e connesso alla commercializzazione di prodotti di qualità e a marchio DOP, sviluppando 
pratiche di gestione "pilota" e precursori di future politiche evolutive, utili anche come fonte di 
buone prassi da prendere a riferimento per aziende che necessitino di accrescere le proprie 
competenze, nonché di maggiore tempo e risorse per evolvere verso livelli superiori di Benessere 
Animale. 
Collegamento  con le esigenze e rilievo strategico 
L’intervento, sia attraverso l’Azione A sia attraverso l’Azione B, contribuisce all’esigenza 3.12 
“Favorire l'evoluzione degli allevamenti verso un modello più sostenibile ed etico, intervenendo per 
migliorare il benessere animale, la biosicurezza, favorendo sistemi di gestione innovativi e 
maggiormente sostenibili anche sotto il profilo ambientale, anche favorendo azioni a sostegno della 
zootecnia estensiva” e, indirettamente, all’esigenza 3.13 “Rafforzare la produzione di cibi sani 
attraverso un uso razionale di fitosanitari e antimicrobici”.  
Inoltre, gli impegni relativi alla biosicurezza e alla cura degli animali concorrono indirettamente a 
creare le condizioni per l’accesso degli allevamenti al sistema di certificazione nazionale sul 
benessere degli animali (SQNBA) in via di definizione e quindi all’esigenza 3.9 “Promuovere 
l'innalzamento della qualità e salubrità delle produzioni agroalimentari e forestali attraverso percorsi 
di certificazione, partecipazione a regimi di qualità, promozione di prodotti agroalimentari tipici, 
etichettatura volontaria”. 
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Collegamento  con i risultati 
L’intervento, attraverso le Azioni A e B, concorre al raggiungimento del risultato R.44 “Migliorare 
il benessere degli animali: quota di unità di bestiame (UBA) oggetto di azioni di sostegno per 
migliorare il benessere degli animali”. 
 
Collegamento con altri interventi 
Gli impegni della SRA30 possono essere collegati ad altri interventi previsti nel Piano, in 
particolare a: 

 SRH01 “Servizi di consulenza aziendale”, con particolare riferimento alla consulenza del 
veterinario aziendale e dell’alimentarista connesse ad impegni specifici di benessere animale. 

 SRH03 Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese nei settori 
agricoltura, zootecnica, industrie alimentari, e degli altri soggetti privati e pubblici funzionali 
allo sviluppo delle aree rurali. Tutti gli impegni possono essere associati a corsi di formazione 
e/o aggiornamento per gli operatori a contatto con gli animali la cui partecipazione può essere 
finanziata attraverso l’intervento SRH03. 

 SRD02 per investimenti delle aziende per il miglioramento del benessere animale finalizzati 
all’adeguamento delle strutture zootecniche, compreso l’impiego di materiali e attrezzature 
per agevolare la pulizia e disinfezione degli ambienti, nonché al fine di sostenere il contributo 
delle aziende agricole alla transizione ecologica; 

In relazione a quanto sopra, le Regioni possono attivare l’intervento SRA30 in combinazione con 
altri interventi previsti dal Piano attraverso modalità di “progettazione integrata”. 
È assicurata la necessaria demarcazione di SRA30 con i seguenti interventi: 

 PD 05 – ES 1- Eco-schema 1 Pagamento per la riduzione dell’antimicrobico resistenza e 
benessere animale (Livello 1 e Livello 2) in base alle specifiche esigenze regionali: 
 eliminando dall’intervento SRA 30 tutte le azioni in potenziale sovrapposizione, 
 escludendo la possibilità per le aziende di percepire i pagamenti per impegni analoghi su 

entrambi gli interventi  
 SRA08 – Gestione prati e pascoli, in relazione all’impegno I8 3.4 Rispettare i criteri di 

gestione dei pascoli che consentano l’utilizzazione più favorevole del cotico erboso attraverso 
strumenti individuati e adeguati alle realtà territoriali, quali piani di gestione aziendale, piani 
comprensoriali, piani di pascolamento che devono rispettare le normative vigenti a livello 
regionale in quanto gli impegni dell’intervento SRA30 – Azione A - Sotto-azione 4.5 sono 
esclusivamente indirizzati alla gestione dei capi e al pascolamento. Tale intervento non viene 
comunque attivato dalla Regione Puglia. 

L’intervento SRA30 può essere cumulabile con:  
SRA14 - “Allevatori custodi” in relazione al Pagamento per l'allevamento di razze animali 
autoctone nazionali a rischio di estinzione. 
Si riportano di seguito le scelte della Regione Puglia circa la possibilità di combinazione degli 
impegni, la loro cumulabilità e demarcazione. 
 

Combinazione, 
cumulabilità e 
demarcazione 

Motivazioni 

Combinazione con SRH01 

La corretta e completa attuazione degli impegni connessi alla 
SRA30 necessità di azioni di consulenza per ottimizzare la 
gestione dell'allevamento sia dal punto di vista tecnico degli 
interventi e sia dal punto di vista dei costi connessi. 

Combinazione con SRH03 La corretta e completa attuazione degli impegni connessi alla 
SRA30 necessità di azioni di formazione per elevare le 
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competenze e le conoscenze dei potenziali beneficiari. 

Combinazione con SRD02 

L'attuazione degli impegni connessi alla SRA30, data la loro 
natura tecnica e la correlazione con i metodi di gestione degli 
allevamenti, è strettamente connessa a miglioramenti strutturali 
delle aziende zootecniche. 

Cumulabilità con SRA14 
Tra le razze autoctone eleggibili al sostegno di SRA14 non vi 
sono Bovini. 

Demarcazione con PD05 – 
ES1 – Eco-schema 1 
Pagamento per la 
riduzione 
dell’antimicrobico 
resistenza e benessera 
animale (Livello 1 e Livello 
2) 

L'attuazione degli impegni connessi alla SRA30 e la 
determinazione dei premi conseguenti si riferisce ad aspetti 
specifici di benessere animale, al contrario dell'ECOSCHEMA 1 
che sostiene: con il Livello 1 le aziende che riducono l'impiego di 
farmaci antimicrobici, sulla base di valori medi nazionali di 
riferimento, e con il Livello 2 l'adesione al SQNBA. 

 

 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 
CR01 - Agricoltori singoli o associati 
CR02 - Enti e altri soggetti di diritto pubblico titolari di allevamenti. 
 

Altri criteri di ammissibilità 
CR 03 – Numero minimo di UBA 
Si riportano di seguito le scelte della Regione Puglia circa i criteri di ammissibilità: 

Criteri Applicabilità e relativi dettagli 

CR01 Applicabile 

CR02 Applicabile 

CR03 Non Applicabile 

Principi di selezione  

A.Principi riconducibili alla localizzazione degli interventi 
B.Principi riconducibili alle caratteristiche del soggetto beneficiario 
C.Principi riconducibili alle caratteristiche dell’attività aziendale, in particolare sarà adottato un 
criterio di priorità a favore delle aziende avicole in conversione verso sistemi di allevamento senza 
gabbie 
D.Principi riconducibili all’adesione iniziative collettive 
E.Principi legati all’adesione ad altri interventi del PSP 
F.Principi tecnici 

Articolazione SRA 30 

AZIONE A 
La lista di seguito individua gli impegni articolati secondo le aree di intervento che le Regioni e 
Province autonome possono selezionare per le diverse specie e, ove pertinente, per tipologie di 
allevamento nell’ambito dell’Azione A. 
Si riportano di seguito le scelte della Regione Puglia circa gli interventi che si intende sostenere 
all’interno delle aree di intervento individuate: 

Area di intervento n.1 
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Sotto-azioni Applicabilità Regione Puglia e relativi dettagli 

1.1Piani alimentari in relazione alle età e 
alla fase produttiva 

Non Applicabile 

1.2 Controllo delle micotossine/adozione di 
misure di controllo della qualità dell’acqua 
di abbeverata 

Non Applicabile 

1.3 Controlli sistematici in allevamento, 
controllo affezioni podali, cura dei piedi 
degli animali e isolamento capi con 
affezioni podali in aree confinate 

Non Applicabile 

1.4 Riduzione coefficiente di densità e/o 
competizione per alimenti e/o acqua di 
abbeverata (rapporto capi/mangiatorie; 
capi/abbeveratoi) 

Non Applicabile 

1.5 Monitoraggio delle mastiti subcliniche 
dei capi in mungitura/Analisi periodica delle 
cellule somatiche del latte massale e/o della 
Minima concentrazione inibente (MIC) 

Applicabile: Eradicazione e monitoraggio dello stato 
di azienda indenne da mastiti da S. auresu e S. 
agalactiae in tutte le bovine in lattazione 

1.6 Miglioramento delle conoscenze 
professionali sul Benessere degli Animali 

Non Applicabile 

Motivazioni della Regione Puglia a supporto dell’attivazione della sotto-azione 1.5: 

Il benessere animale passa anche da problematiche legate a stati infiammatori ed infettivi non 
rilevabili clinicamente. La mammella e la sua salute rappresenta un elemento fondamentale per 
garantire il benessere delle bovine in lattazione. Tra le mastiti, ve ne sono molte di origine 
ambientale e dove l'ambiente, la gestione, la biosicurezza sono alla base della loro insorgenza, e 
sviluppare politiche comuni di livello regionale è complesso perché le azioni efficaci sono in 
funzione delle peculiarità aziendali. Al contrario, esistono mastiti causate da batteri precipuamente 
patogeni per la mammella che spesso causano infezioni subcliniche, spesso non rilevabili anche con 
esami di laboratorio se condotti saltuariamente. L'impegno di questa attività prevede azioni di 
analisi microbiologiche individuali, a tappeto e sistematiche, per evidenziare gli animali positivi, 
che saranno poi munti separatamente e, nel tempo eliminati. Questa azione, oltre che al benessere 
animale, incide positivamente anche sulla razionalizzazione dell'uso degli antimicrobici e sulla 
qualità e sanità del latte prodotto, a vantaggio dell'intera filiera, sino al consumatore. 

Area di intervento n.2 

Sotto-azioni Applicabilità Regione Puglia e relativi dettagli 

2.1 Lotta sistematica a roditori e mosche e altri 
insetti (con registrazione degli interventi 
effettuati) 

Non Applicabile 

2.2 Igiene pulizia e disinfestazione dei locali e 
della strumentazione con registrazione degli 
interventi 
Effettuati 

Non Applicabile 

2.3 Miglioramento delle condizioni di 
stabulazione, aumento dello spazio disponibile 
per capo, compreso il parto libero per le scrofe 
da riproduzione 

Non Applicabile 

2.4 Utilizzo/Miglioramento della gestione della Non Applicabile 
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lettiera (con registrazione dei rinnovi/sostituzioni 
e quantità di paglia utilizzata) 

2.5 Controllo periodico e taratura 
dell’attrezzatura e degli impianti in allevamento, 
compresi gli impianti di mungitura 

Non Applicabile 

2.6 Monitoraggio dell’indice termo-igrometrico 
a cadenza oraria costante per un anno solare 
intero, con impegno al non superamento di 
soglie microclimatiche in funzione della razza e 
della organizzazione aziendale 

Applicabile: Monitoraggio dell’indice termo-
igrometrico a cadenza oraria costante per un 
anno solare intero, con impegno al non 
superamento di soglie microclimatiche in 
funzione della razza e della organizzazione 
aziendale 

Motivazioni della Regione Puglia a supporto dell’attivazione della sotto-azione 2.6: 

In una regione meridionale e nell'ottica delle previsioni climatiche nel medio-lungo periodo, la 
necessità di adottare strategie razionali di contrasto allo stress da caldo delle bovine da latte è un 
elemento fondamentale per garantire resilienza, efficienza e eticità zootecnica. La dotazione di 
sistemi di raffrescamento, presente in molte aziende regionali, da solo non è garanzia di un loro uso 
razionale, in quanto manca il monitoraggio serrato del microclima di stalla. Pertanto, l'impegno del 
monitoraggio microclimatico, associato alla presenza nelle aree di stabulazione delle bovine da latte 
di impianti di raffrescamento, garantisce che l'azienda si impegni e assuma protocolli di utilizzo 
funzionali realmente a non superare livelli di temperatura/umidità misurati direttamente nel locale 
di stabulazione e all'altezza dell'animale, oltre i quali gli animali incorrono in condizioni di stress. 
Tale misura rappresenta, inoltre, un supporto all'intera filiera lattiero-casearia, in quanto la 
produzione di paste filate fresche che caratterizzano il territorio pugliese assume un incremento di 
richieste di mercato nella stagione estiva, periodo nel quale le aziende zootecniche, a causa dello 
stress da caldo producono meno latte e di minore qualità. 

Area di intervento n.3 

Sotto-azioni 
Applicabilità Regione 

Puglia 

3.1 Dotazione di materiali di arricchimento ambientale finalizzati al 
miglioramento del benessere in relazione a bisogni etologici degli 
animali 

Non Applicabile 

3.2 Gestione dei gruppi coerentemente all’esigenze etologiche specie-
specifiche per facilitare comportamenti coesivi e contrastare quelli 
agonistici 

Non Applicabile 

3.3 Gestione delle femmine in gestazione, parto e in allattamento Non Applicabile 

3.4 Rapporto tra soggetti svezzati e nati Non Applicabile 

Area di intervento n.4 

Sotto-azioni: 
Applicabilità Regione 

Puglia 

4.1 Accesso all’aperto, aree di esercizio Non Applicabile 

4.2 Gestione dell’allevamento confinato semibrado secondo le 
disposizioni regionali 

Non Applicabile 

4.3 Gestione dell’allevamento brado secondo le disposizioni regionali Non Applicabile 

4.4 Gestione dell’allevamento transumante secondo le disposizioni 
regionali (spostamento capi) 

Non Applicabile 

4.5 Gestione del pascolamento Non Applicabile 
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4.6 Esecuzione di almeno un controllo parassitologico annuale su un 
campione significativo di animali al pascolo 

Non Applicabile 

Area di intervento n.5 

Sotto-azioni 
Applicabilità Regione 

Puglia 

5.1 Uso di analgesici e antinfiammatori in caso di castrazione (solo se 
l’intervento è indispensabile) 

Non Applicabile 

5.2 Uso del termocauterio per l'enucleazione abbozzo corneale NON 
oltre le 3 settimane di vita (sole se l’intervento è indispensabile) 

Non Applicabile 

Vengono di seguito elencate le sotto-azioni di interesse per la Regione Puglia, gli elementi 
descrittivi e le voci di costo. 

Sotto-azioni A Area 1 
VOCE DI COSTO 
/costo unitario 

Elemento di verifica (requisito 
superiore rispetto alla 
baseline)* 

Normativa riferimento 

    

1.1 Piani alimentari in 
relazione all'età e alla 
fase produttiva 

1) Alimentarista 

Presenza di un piano alimentare 
calcolato da un'alimentarista 
revisionato ad ogni cambio di 
alimenti.  

146/2001 All. Mangimi, acqua e 
altre sostanze Punto 14 

1.2 Controllo delle 
micotossine/adozione 
di misure di controllo 
della qualità dell’acqua 
di abbeverata 

1) analisi mangime, 
almeno un'analisi 
oltre le norme vigenti 

2) analisi acqua, 
almeno un'analisi 
oltre le norme vigenti 

Documenti risultati analitici  
146/2001 All. Mangimi, acqua e 
altre sostanze Punti 16 e 17 - 
126/2011 All. I Punti 13 e 14 

1.3 Controlli 
sistematici affezioni 
podali, cura dei piedi 
degli animali e 
isolamento capi con 
affezioni podali in aree 
confinate 

1) Costo del lavoro 

2) Costo dei prodotti 
utilizzati 

Piani di pareggio semestrali 
(pagato soltanto un'oprazione 
aggiuntiva rispettto alla baseline) 

126/2001 All. I punto 9 

1.4· Riduzione 
coefficiente di densità 
e/o competizione per 
alimenti e/o acqua di 
abbeverata (rapporto 
capi/mangiatorie; 
capi/abbeveratoi) 

1) Costo operaio 

Controllo amministrativo su 
quaderno di campagna dovuto ai 
maggiori tempi per i controlli 
superiori rispetto ai requisiti 
minimi 

 

1.5 - Monitoraggio 
delle mastiti 
subcliniche dei capi in 
mungitura/Analisi 
periodica delle cellule 
somatiche del latte 
massale e/o della 
Minima concentrazione 
inibente (MIC) 

1) Costo delle analisi 
Presenza di analisi di massa per 
il monitoraggio delle mastiti 

146/2001 All. Controllo Punto 4 - 
126/2011 All. I Punto 6 

1.6 - Miglioramento 
delle conoscenze 
professionali sul 
Benessere degli 
Animali 

1) Costo della 
partecipazione al 
corso, compreso il 
costo opportunità del 
tempo sottratto 
all'attività produttiva 

Test di ingresso e di uscita  146/2001 All. Personale Punto 1 



SRA30 - Pag. 9 di 16 
 

Sotto-azioni A Area 2 
VOCE DI COSTO 
/costo unitario 

Elemento di verifica (requisito 
superiore rispetto alla 
baseline)* 

Normativa riferimento 

2.1- Lotta sistematica a 
roditori e mosche e altri 
insetti (con 
registrazione degli 
interventi effettuati) 

1) Costo contratto 
della ditta 
specializzata 

Presenza di procedure inserite in 
un manuale di biosicurezza  

Reg. CE 852/2004 All. I parte A cap. 
II punto 4 f) 

2.2 - Igiene pulizia e 
disinfestazione dei 
locali e della 
strumentazione con 
registrazione degli 
interventi effettuati 

1) Costo del lavoro 

2) Costo dei prodotti 
utilizzati 

1) Presenza di un registro degli 
interventi di igiene effettuati 

2)Documento di acquisto per i 
prodotti 

146/2001 All. Fabbricati e locali di 
stabulazione Punto 8 

2.3 - Miglioramento 
delle condizioni di 
stabulazione, aumento 
dello spazio disponibile 
per capo 

1) Minore ricavo 
Rapporto numero capi per mq 
(10% in più rispetto alla 
baseline) 

146/2001 All. Fabbricati e locali di 
stabulazione Punto 7 

2.4 - 
Utilizzo/Miglioramento 
della gestione della 
lettiera (con 
registrazione dei 
rinnovi/sostituzioni e 
quantità di paglia 
utilizzata) 

1) Costo del lavoro 
Registrazione degli interventi 
eseguiti 

146/2001 All. Fabbricati e locali di 
stabulazione Punto 8 

2.5 - Controllo 
periodico e taratura 
dell’attrezzatura e degli 
impianti in 
allevamento, compresi 
gli impianti di 
mungitura 

1) Costo 
abbonamento ditta 
specializzata  

Presenza di un abbonamento 
annuale con una ditta 
specializzata 

146/2001 All. Fabbricati e locali di 
stabulazione Punto 10  

2.6 Monitoraggio 
dell’indice termo-
igrometrico a cadenza 
oraria costante per un 
anno solare intero, con 
impegno al non 
superamento di soglie 
microclimatiche in 
funzione della razza e 
della organizzazione 
aziendale 

1) Costo del lavoro 
Registrazione degli interventi 
eseguiti 

146/2001 All. Fabbricati e locali di 
stabulazione Punto 10  

Sotto-azioni A Area 3 
VOCE DI COSTO 
/costo unitario 

Elemento di verifica (requisito 
superiore rispetto alla 
baseline)* 

Normativa riferimento 

3.1 - Dotazione di 
materiali di 
arricchimento 
ambientale finalizzati 
al miglioramento del 
benessere in relazione a 
bisogni etologici degli 
animali 

1) costo materiale 
manipolabile 

Rapporto numero materiale di 
arricchimento e numero di capi 
deve essere superiore o uguale 
all'80% (ossia disponibile per 
tutti gli animali presenti) 

n.d. 

3.2 - Gestione dei 
gruppi coerentemente 
all’esigenze etologiche 
specie-specifiche per 

1) costo del lavoro 

2) costo di gestione 
della rimonta 

Presenza di capi in 
stalla/Presenza di più gruppi 
presenti in stalla/Presenza di un 
registro degli interventi effettuati 

146/2001 All. Personale Punto 1 
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facilitare 
comportamenti coesivi 
e contrastare quelli 
agonistici, compresa la 
rimonta interna 

3.3 - Gestione delle 
femmine durante la 
gestazione, parto e 
allattamento 

1) costo del lavoro 

2) costo materiale 
(lettiera) 

Presenza di area parto gestita 
attraverso la registrazione degli 
interventi dei capi in 
gestaione/partorienti/allattamento 

 

Sotto-azioni A Area 4 
VOCE DI COSTO 
/costo unitario 

Elemento di verifica (requisito 
superiore rispetto alla 
baseline)* 

Normativa riferimento 

4.1 - Accesso 
all’aperto, aree di 
esercizio 

1) costo del lavoro  

2) costo mangimi  

1)Presenza su fascicolo aziendale 
di particelle (e suparticelle) 
adibite al pascolo ad aree di 
esercizio 

2) Calendarizzazione sui 
quaderni di campagna 
dell'accesso aperto 

2)Documento di acquisto per 
integrazione mangini 

 

4.2 - Gestione 
dell’allevamento 
confinato semibrado 
secondo le disposizioni 
regionali 

1) costo del lavoro  

1)Presenza su fascicolo aziendale 
di particelle (e suparticelle) 
adibite al pascolo e utilizzate per 
l’allevamento semi brado             

2) Calendarizzazione sui 
quaderni di campagna 
dell'accesso aperto 

e/o  in caso di pascoli extra 
aziendali, registrazione in BDN 
della monticazione e 
demonticazione degli animali                                                                       

 

4.3 - Gestione 
dell’allevamento brado 
secondo le disposizioni 
regionali 

1) costo del lavoro  

1)Presenza su fascicolo aziendale 
di particelle (e suparticelle) 
adibite al pascolo e utilizzate per 
l’allevamento brado                     

2) Calendarizzazione sui 
quaderni di campagna 
dell'accesso aperto 

e/o registrazione in BDN della 
monticazione e demonticazione 
degli animali                                                              

 

4.4 - Gestione 
dell’allevamento 
transumante secondo le 
disposizioni regionali 

1) costo gestione 
spostamenti di capi e 
conduttori 

Calendarizzazione sul quaderno 
di campagna degli accessi e 
spostamenti all'aperto dei capi 
quantificata in ore e/o 
registrazione in BDN relativa 
alla monticazione e 
demonticazione degli animali 

 

4.5 - Gestione del 
pascolamento  

1) costo gestione 
spostamenti di capi e 
conduttori 

Presenza su fascicolo aziendale 
di particelle (e sub-particelle) 
adibite al pascolo. Tale norma 
non si applica qualora i detentori 
dei capi affidino gli animali ad 
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altri gestori delle superfici. 

4.6 - Esecuzione di 
almeno un controllo 
parassitologico annuale 
su un campione 
significativo di animali 
al pascolo 

1) costo controllo 
parassitologico 

Presenza di procedure scritte in 
un manuale di biosicurezza dei 
trattamenti antiparassitari 
programmati  

146/2001 Punto 5 

Sotto-azioni A Area 5 
VOCE DI COSTO 
/costo unitario 

Elemento di verifica (requisito 
superiore rispetto alla 
baseline)* 

Normativa riferimento 

5.1 Uso di analgesici e 
antinfiammatori in caso 
di castrazione (solo se 
l’intervento è 
indispensabile) 

1) Uso di analgesici 
Presenza di documenti attestanti 
l'acquisto dei prodotti analgesici 
(fattura, prescrizione medica) 

146/2001 All. Mutilazioni punto 19 
e 122/2011 All. 1 punto 10 e 8 
lettera c 

5.2 Uso del 
termocauterio per 
l'enucleazione abbozzo 
corneale NON oltre le 
3 settimane di vita (sole 
se l’intervento è 
indispensabile) 

1) Costo intervento 

2) Costo dei prodotti 

Presenza di documenti attestanti 
l'intervento e l'acquisto dei 
prodotti specifici per la cura 
(fattura, prescrizione medica) 

146/2001 All. Mutilazioni Punto 19  

 

* I dettagli relativi agli elementi di verifica specifici per categoria zootecnica sono reperibili nel 
Documento “Giustificazione economica e certificazione dei premi previsti nel Piano strategico PAC 
2023-2027”. Il documento è stato elaborato dal Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria (CREA) – Centro di Politica e Bioeconomia, organismo terzo e indipendente 
dall’Autorità di gestione del PSP e dalle Autorità di gestione regionali per gli interventi di sviluppo 
rurale). 
 
Di seguito sono riportate le tipologie di impegno dell’Azione A indicate dalle Regione per ciascuna 
delle specie ammesse al sostegno (Tab. 9.b) 

ELEMENTI INTEGRATIVI DELLE SOTTO-AZIONI A PER LA REGIONE PUGLIA 

Sotto-azioni A Dettaglio regionale Sistema di controllo 

1.5 Monitoraggio 
delle mastiti 
subcliniche dei capi 
in 
mungitura/Analisi 
periodica delle 
cellule somatiche 
del latte massale 

Impegno alla eliminazione 
dall'allevamento di tutti i 
capi che risultino positivi ai 
patogeni citati, costante 
monitoraggio 
microbiologico individuale 
di tutte le bovine in 
lattazione, consulenza 
veterinaria specialistica 

Tipologia di controllo: Amministrativo e in 
loco. 
Elementi di controllo: Dimostrazione di aver 
condotto indagini microbiologiche su ogni 
bovina in lattazione, azioni di mungitura 
separata degli infetti, il tutto nei primi tre anni. 
Nei successivi ed ultimi due anni, 
dimostrazione di azienda indenne dai patogeni, 
e in caso di individuazione di soggetti infetti, 
immediato allontanamento dall’azienda. 
Modalità di esecuzione del controllo: 
Valutazione della documentazione aziendale 
inerente all’allevamento; analisi, reportistica 
veterinaria, registro dei trattamenti veterinari, 
registro di stalla. 

2.6 Monitoraggio 
dell’indice termo-
igrometrico a 

Allocazione in posizioni 
stabilite di un numero 
stabilito di datalogger 

Tipologia di controllo: Amministrativo e in 
loco. 
Elementi di controllo: Dimostrazione del 
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cadenza oraria 
costante per un anno 
solare intero, con 
impegno al non 
superamento di 
soglie 
microclimatiche in 
funzione della razza 
e della 
organizzazione 
aziendale 

temperatura/umidità nei 
locali di stabulazione degli 
animali in lattazione, 
registrazione oraria del dato 
microclimatico, azione di 
modulazione degli impianti 
di raffrescamento finalizzati 
al mantenimento dei 
parametri microclimatici 
sotto le soglie oltre le quali 
vanno insorge lo stress da 
caldo negli animali, 
impegno a fornire report 
annuali indicanti andamenti 
microclimatici e numero e 
frequenza di superamento 
delle soglie critiche 
superiori. 

mantenimento di indici termo-igrometrici sotto 
le soglie critiche superiori nell’ambiente di 
detenzione delle bovine in lattazione. 
Modalità di esecuzione del controllo: 
Valutazione della reportistica dei strumenti di 
misurazione dell’indice termo-igrometrico. 

 

 

Principi di selezione: 
PS A- principi riconducibili alla localizzazione degli interventi: 
-PSA1-Aree Natura 2000, 
-PSA2 Zone vulnerabili ai Nitrati, 
-PSA3 Aree naturali protette, 
-PSA4 Aree rurali marginali, montane e svantaggiate, 
-PSA5 Zone rurali ad agricoltura intensiva, 
-PSA6Aree individuate nelle programmazioni regionali quali quelle: a prevalente tutela 
naturalistica; a prevalente tutela aree paesaggistica; prevalente tutela idrologica, Altro 
PS B - Principi riconducibili alle caratteristiche del soggetto beneficiario 
-PSB1Donne 
-PSB2Giovani 
PS C - Principi riconducibili alle caratteristiche dell’attività aziendale 
-PSC1Commercializzazione prodotti certificati 
-PSC2 Numero di UBA aziendali 
-PSC3 Specie/orientamento produttivo/metodo di produzione 
 
PS D - Principi riconducibili all’adesione iniziative collettive 
-PSD1Associazione di produttori 
 
PS E - Principi legati all’adesione ad altri interventi del PSP 
-PS1Altre misure ACA 
-PSE2 Intervento SRA29 

Si riportano di seguito le scelte della Regione Puglia circa i Principi di Selezione: 

Principi Applicabilità e relativi 
dettagli 

PS A - Principi riconducibili alla localizzazione degli interventi Applicabile 

PS B - Principi riconducibili alle caratteristiche del soggetto Applicabile 
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beneficiario 

PS C - Principi riconducibili alle caratteristiche dell’attività 
aziendale 

Applicabile 

PS D - Principi riconducibili all’adesione iniziative collettive Applicabile 

PS E - Principi legati all’adesione ad altri interventi del PSP Non Applicabile 

F - Principi tecnici Non Applicabile 

 

Modalità di pagamento: 

 Per impegno e combinazione di impegni (Azione A): Per la Regione Puglia il pagamento è 
collegato alla singola sotto-azione (1.5, 2.6) o in combinazione tra entrambe. 

 In base al miglioramento del punteggio Classyfarm (Azione B): Non applicabile per la 
Regione Puglia. 

 Degressività del pagamento per azione SRA 30: Applicabile dalla Regione Puglia. 

Per quanto attiene all’applicazione della degressività, la Regione Puglia prevede le seguenti soglie 
da applicarsi all’importo complessivo del sostegno, derivante dal pagamento corrispondente alla 
singola sotto-azione (1.5, 2.6) o dalla combinazione di entrambe: 

 per importo ammissibile fino a 50.000 euro/anno: pagamento al 100%; 
 per importo ammissibile maggiore di 50.000 e fino a 75.000,00 euro: pagamento all’80%; 
 per importo ammissibile maggiore di 75.000,00 euro/anno: pagamento al 60%. 

 

 

6 Individuazione degli elementi di base pertinenti 

Elenco delle BCAA e dei CGO pertinenti 
Codice Descrizione 

SMR09 
Direttiva 2008/119/CE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme minime per la protezione 
dei vitelli: articoli 3 e 4 

SMR10 
Direttiva 2008/120/CE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme minime per la protezione 
dei suini: articoli 3 e 4 

SMR11 
Direttiva 98/58/CE del Consiglio, del 20 luglio 1998, riguardante la protezione degli animali negli 
allevamenti: articolo 4 

 
Elenco delle norme nazionali obbligatorie pertinenti 

D.Lgs. 146/2001; D.Lgs 122/2011; D.Lgs 126/2011 
Requisiti minimi pertinenti relativi al benessere degli animali 

 
Collegamento tra BCAA, CGO e norme nazionali e intervento 

D.Lgs. 146/2001, D.Lgs 122/2011, D.Lgs 126/2011 recepiscono la normativa comunitaria dei CGO 
pertinenti 

 

7 Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

 SIGC 
Tipo di pagamenti 

 costo unitario basato sui costi aggiuntivi e sul mancato guadagno 
 costo della transazione incluso 
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Gamma del sostegno a livello di beneficiario 

Si riporta di seguito il dettaglio delle scelte della Regione Puglia relative all’entità del sostegno per 
le due sotto-azioni previste (euro/UBA/anno): 
Sotto-azione 1.5, Interventi di eradicazione e monitoraggio mastiti bovine in lattazione: € 196,00 
Sotto-azione 2.6, Interventi di monitoraggio indice termo igrometrico: € 198,00. 
 

Metodo di calcolo 

Il calcolo del livello dei pagamenti è coerente al principio di “Adeguatezza ed esattezza del calcolo 
dei pagamenti” di cui all’articolo art. 82 e calcolato conformemente all’articolo 70 del Regolamento 
(UE) 2021/2115.  
L'importo degli aiuti compensano i beneficiari per la totalità o una parte dei costi, del mancato 
guadagno e degli eventuali costi di transazione derivanti dagli impegni della scheda di intervento. 
Tali importi sono stati fissati sulla base del Documento “Giustificazione economica e certificazione 
dei premi previsti nel Piano strategico PAC 2023-2027”. Il documento è stato elaborato dal 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) – Centro di Politica 
e Bioeconomia, organismo terzo e indipendente dall’Autorità di gestione del PSP e dalle Autorità di 
gestione regionali per gli interventi di sviluppo rurale.  
La metodologia di calcolo del livello dei pagamenti assicura che detti calcoli siano adeguati ed 
esatti e predeterminati mediante un metodo di calcolo giusto, equo e verificabile, così come 
confermato dalla certificazione.  

 

8 Informazioni concernenti la valutazione degli aiuti di Stato 

L'intervento esula dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE ed è soggetto alla valutazione 
degli aiuti di Stato. 

 

9 Domande/informazioni aggiuntive specifiche per il tipo di intervento 

I modelli degli impegni nell'intervento sono basati sulla gestione (con possibilità di scegliere).  
I contratti hanno durata quinquennale. 

 

10 Rispetto delle norme OMC 

Il pagamento è ammissibile in quanto parte di un programma ambientale del governo chiaramente 
definito e dipende dal rispetto di condizioni specifiche nell'ambito del programma governativo, 
comprese le condizioni relative ai metodi di produzione o ai fattori produttivi. Inoltre, l'importo del 
pagamento è limitato ai costi aggiuntivi o alla perdita di reddito derivanti dal rispetto del 
programma governativo. 

11 Tassi di partecipazione applicabili all'intervento 

Regione Articolo Aliquota da 
applicare 

Tasso 
minimo 

Tasso 
massimo 

IT - 
Italia 

91(2)(a) - Regioni meno sviluppate 50,50% 20,00% 85,00% 

IT - 
Italia 

91(2)(c) - Regioni in transizione ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 
2, primo comma, lettera b), del regolamento (UE) 2021/1060 

42,50% 20,00% 60,00% 

IT - 91(2)(d) - Altre regioni 40,70% 20,00% 43,00% 
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Regione Articolo Aliquota da 
applicare 

Tasso 
minimo 

Tasso 
massimo 

Italia 

 
 

12 Importi unitari previsti – Definizione 

Importo unitario previsto Tipo di 
sostegno 

Tasso o tassi 
di 

partecipazio
ne 

Tipo 
dell'importo 

unitario 
previsto 

Regione 
o regioni 

Indicatore 
o 

indicatori 
di 

risultato 

L'importo 
unitario si 

basa su 
spese 

riportate? 

SRA30 - PUG.01 - SRA30 – Benessere 
Animale - Azione 1 - Intervento 1.5 
Eradicazione e monitoraggio mastiti bovine 
in lattazione (Sovvenzione - Uniforme) 

Sovvenzi
one 

91(2)(a)-IT-
50,50% 

Uniforme IT; 44 No 

SRA30 - PUG.02 - SRA30 – Benessere 
Animale - Azione 1 - Intervento 2.6 
Monitoraggio indice termo-igrometrico 
(Sovvenzione - Uniforme) 

Sovvenzi
one 

91(2)(a)-IT-
50,50% 

Uniforme IT; 44 No 

 

Spiegazione e giustificazione relative al valore dell'importo unitario: 
 SRA30 - PUG.01 - SRA30 – Benessere Animale - Azione 1 - Intervento 1.5 Eradicazione e 

monitoraggio mastiti bovine in lattazione (Sovvenzione - Uniforme) 
L'importo degli aiuti compensano i beneficiari per la totalità o una parte dei costi, del mancato 
guadagno e degli eventuali costi di transazione derivanti dagli impegni della scheda di intervento. 
Tali importi sono stati fissati sulla base del Documento “Giustificazione economica e certificazione 
dei premi previsti nel Piano strategico PAC 2023-2027”. Il documento è stato elaborato dal 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) – Centro di Politica 
e Bioeconomia, organismo terzo e indipendente dall’Autorità di gestione del PSP e dalle Autorità di 
gestione regionali per gli interventi di sviluppo rurale. 

 SRA30 - PUG.02 - SRA30 – Benessere Animale - Azione 1 - Intervento 2.6 Monitoraggio 
indice termo-igrometrico (Sovvenzione - Uniforme) 

L'importo degli aiuti compensano i beneficiari per la totalità o una parte dei costi, del mancato 
guadagno e degli eventuali costi di transazione derivanti dagli impegni della scheda di intervento. 
Tali importi sono stati fissati sulla base del Documento “Giustificazione economica e certificazione 
dei premi previsti nel Piano strategico PAC 2023-2027”. Il documento è stato elaborato dal 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA) – Centro di Politica 
e Bioeconomia, organismo terzo e indipendente dall’Autorità di gestione del PSP e dalle Autorità di 
gestione regionali per gli interventi di sviluppo rurale. 

 

13 Importi unitari previsti - Tabella finanziaria con output (la spesa complessiva 2023-2029 e il 
valore del numero dei capi riferiti all’indicatore O.18 sono riportati nella riga dei totali). 

Importo 
unitario 
previsto 

Esercizio finanziario 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 
Totale 
2023 - 
2029 

SRA30 - 
PUG.01 - 
SRA30 – 
Benessere 
Animale - 

Importo unitario 
previsto (Spesa 
pubblica totale in 
EUR) 

0,00 196,00 196,00 196,00 196,00 196,00 0,00  

Importo unitario medio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  
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Azione 1 - 
Intervento 1.5 
Eradicazione e 
monitoraggio 
mastiti bovine 
in lattazione 
(Sovvenzione - 
Uniforme) 

massimo previsto (se 
del 
caso) (in EUR) 

O.18 (unità Capi di 
Bestiame) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

SRA30 - 
PUG.02 - 
SRA30 – 
Benessere 
Animale - 
Azione 1 - 
Intervento 2.6 
Monitoraggio 
indice termo-
igrometrico 
(Sovvenzione - 
Uniforme) 

Importo unitario 
previsto (Spesa 
pubblica totale in 
EUR) 

0,00 198,00 198,00 198,00 198,00 198,00 0,00  

Importo unitario medio 
massimo previsto (se 
del 
caso) (in EUR) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

O.18 (unità Capi di 
Bestiame) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00  

 

 

Importo 
unitario 
previsto 

Esercizio 
finanziario 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 Totale 2023 - 
2029 

TOTALI O.18 (unità Capi 
di Bestiame) 

0,00 9.135,00 9.135,00 9.135,00 9.135,00 9.135,00 0,00 9.135,00 

Dotazione 
finanziaria 
Indicativa annuale 
(Spesa pubblica 
totale in EUR) 

0,00 3.600.00
0,00 

3.600.000,
00 

3.600.000,
00 

3.600.000,
00 

3.600.000,
00 

0,00 18.000.000,00 

Dotazione 
finanziaria 
Indicativa annuale 
(Contributo 
dell'Unione 
in EUR) 

0,00 1.818.00
0,00 

1.818.000,
00 

1.818.000,
00 

1.818.000,
00 

1.818.000,
00 

0,00 9.090.000,00 


